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Dopo un primo tempo di marca bresciana pareggia il Varese (hi) 

Ramella aggiusta le cose 
eaanal 

e (quasi) agguanta la posta 
Un risultalo, comunque, sostanzialmente esatto 
Il gol delle «rondinelle)) realìuato da Bertuuo 

Il Brindisi raggiunto con un gol di Colautti (1-1) 

L'Ascoli rimedia 
un punto a stento 

MARCATORI: Bertuzzo. (li) 
all'8' del p.t.; Ramella (V) 
ul 1?' della ripresa. 

BRESCIA: Calli 7; Casati li. 
Cagni li: Bellutto 5,5, Gaspa
rini 7 K Del Favero 5; Sal
vi H + , Franzini «—, Serpel-
Ioni 5. .lacolino 6 i , Bertuz
zo 74 . (12. Tancredi; 13. 
Biasotti; 14. Fanti). 

VARESE: Della Corna 6; Val-
massoi 6. (dal 46' Ramella, 
7); Perego 7; Player 6—, An-
dena 6+. Borghi 6 + ; Bona-
fé 7, Prato 6+, Fusaio 7, 
Marini 6,5, Gorin 7 + . (12. 
Fabris, 14. De Gennaro). 

ARBITRO: Barbaresco, da 
Cormons, 7. 
NOTE: giornata discreta, 

terreno in ottime condizioni. 
Spettatori circa dodicimila. 
Incasso 16.326.000. Calci d'an
golo 6-4 per il Varese. Ammo
niti Perego, Borghi, Gasparini 
e Franzon. Sorteggio antidop-
ping negativo. 

SERVIZIO 
BRESCIA, 31 marzo 

E' più giusto di un capello 
spaccato in 4. Se dopo il 
« gioiello » col quale Ramella 
aveva pareggiato il conto al 
17' della ripresa poteva esi
stere ancora qualche ombra 
di dubbio, lo stesso Ramella 
si incaricava di spazzarle via 
con decisione. Un tiro-bomba 
al 34", scagliato al volo su 
allungo in diagonale di Fusa-
ro, sul quale Galli era bra
vissimo a balzare e a respin
gere per frenare il brivido che 
6tava correndo lungo la schie
na dei diecimila e passa bre
sciani. sugli spalti e in cam
po. Ramella: due tiri: un gol 
da incorniciare ed una sven
tola ammazzacritiche. 

Cosi il Varese, che l'ave
va portato in panchina fre
sco d'influenza e che dopo lo 
intervallo aveva deciso di ri
schiarlo per cercare di dare 
maggiore intraprendenza ed 
incisività a un attacco nel 
primo tempo troppo fumo
so e troppo legato al volen
teroso e combattivo ma *K>-
co proficuo Gorin (per ca
renza di collaboratori, in fa
se conclusiva, però!), il Va
rese — dicevamo — pote
va consegnare i galloni ad 
un altro ragazzotto del viva
io ed accomiatarsi con un... 
dubbio torturante. Questo: 
cosa sarebbe accaduto, con un 
Ramella in perfette condizio
ni ed in campo fin dal via? 

Lasciamo il Varese coi suo 
dubbio, però intanto è come 
dire che il pareggio è giu
sto e che fa comodo ad en
trambe, ma che i biancoros-
si hanno il diritto a qual
che sommessa lamentela. E* 
un rilievo che ci sta se è 
riferito al secondo tempo, 
perchè nel primo le danze 
erano state condotte con 
maggior brio e insistenza dal
la squadra di casa, anche se 
non sempre la musica ri-
sultava perfetta per qualità 
e esecuzione. Troppo isola
to, ad esempio, Bertuzzo che 
è praticamente la sola vera 
punta bresciana, vista l'im
maturità del giovane Serpel-
loni e la distanza mantenuta 
da Salvi ed anche da Jaco-
lino e Franzon dalle zone 
calde. Bertuzzo andrebbe 
« spalleggiato » meglio, più da 
vicino, anche se il torinese 
indugia a volte nell'egoismo 
finendo per imbottigliarsi da 
solo. 

Proprio dal piede di Bertuz
zo. dei resto, è venuto dopo 
otto minuti di gioco, il goal 
che ha infiammato lo stadio 
di Mompiano e che per un 
pezzetto ha mantenuto in an
gustie i varesini incapaci di 
organizzarsi per un'efficace 
controffensiva nonostante Ma
roso sganciasse in avanti an
che Valmassoi e talvolta Bor
ghi in appoggio ad un attac
co scarso di peso e di in
ventiva, 

Il gol bresciano aveva pre
so le mosse da Salvi, "che 
sulla sinistra «saltava» abil
mente Borghi per crossare 
sull'altro versante un pallo
ne che scavalcava Mayer. An-
dena e Della Coma. 

La palla era giunta a Ber
tuzzo che l'aveva controlla
ta di petto con uno stop a 
seguire e che con un col
po freddo e preciso l'ave
va spedita a destinazione. 

Ti Varese — che qualche 
minuto prima aveva cercato 
di mettere in piedi un'insi
dia con un traversone di Go
rin sul quale Gasparini si 
era prodotto con un salva
taggio in extremis anticipan
do Fusaro e Valmassoi — 
riduceva il proprio sforzo a 
molto sfacchinare sulle fa
sce laterali, magari poco gra
dito ai Brescia, ma anche 
poco producente per se stes
so. In tutto, infatti, prima del 
riposo, si registravano una 
respinta di pugno di Galli su 
punizione di Gorin e due ra
pide incursioni del medesimo 
Gorin (41* e 42', una volta 

a destra e l'altra dalla par
te mancina), fermate prima 
dn Gasparini e quindi da Sal
vi 

Dal canto suo il Brescia si 
rendeva nel frattempo minac
cioso soprattutto al 38'. quan
do uno scambio fra Bertuz
zo e Salvi permetteva al 
« piccoletto » di indirizzare 
un buon pallone al distratto 
Serpelloni che se lo faceva 
carpire da Della Corna. Più 
vicino al raddoppio il Bre
scia ci sarebbe andato po
co dopo l'intervallo allorché 
Bertuzzo filava con decisio
ne sulla sinistra, resisteva a 
a due consecutive cariche di 
Marini ed offriva a Serpello
ni con un cross da fondo 
campo: tiro del centravanti, 
parata in tuffo di Della Cor
na. 

Era questo, in pratica, lo 
ultimo episodio pericoloso per 
la rete di Della Corna, (se si 
esclude una palla calciata al 
43' da Bellotto, che prima di 
uscire faceva ciao ciao alla 
parte superiore della traver
sa) che rappresentava un 
nuovo stimolo per la reazio
ne biancorossa, finalmente 
più viva e consistente con 
l'inserimento del biondo Ra
mella. 

Il pareggio giungeva al 17* 
ed era frutto di una mano
vra molto bella: Gorin tocca
va per Perego che giungeva 
incontrollato e galoppante 
sulla destra; palla al piede, 
il terzino varesino arrivava 
fin quasi a fondo campo per 
far partire un pallone teso 
sul quale, a cinque o sei me
tri dalla rete bresciana", Ra
mella si lanciava in tuffo col
pendolo di testa e mandan
dolo a scheggiare la parte 
inferiore del legno e quin
di a scuotere la rete di Gal
li. Poi, al 34* an gran tiro 
di Ramella e l'acrobatico rin
vio di Galli. Una « scena » ec
cellente prima del sipario. 

, . , Giordano Marzola { 

Preziosa vittoria dei lariani (2-1) 

Il forcing del Catania 
non cambia il risultato 
MARCATORI: Gamba (Co.) al 

10', Galuppi (Co.) al 28', 
Spagnolo (Ca.) al 37' del 
p.t. 

COMO: Rigamonti 6; Gam
ba 7, Malgrati 5,5; Savoia 6, 
Cattaneo 6, Correnti 6; Ros
si 5, Curi 5 (al 20' del secon
do tempo Gatti), Traini 6. 
Pozzato 7, Galuppi 6 (n. 13 
Mascella; n. 13 Boldini). 

CATANIA: Petrovic 7; Cecca-
rini 5, Guasti 6; Malaman 5 

(dal 1' del secondo tempo 
Cantone 6), Spanto 6, Be-
nincasa 5; Spagnolo 6, Ga
vazzi 6, Picat Re 6, Piom
bi 7, D'Amato 6 (n. 12 Mu
raro; n. 13 Lodrini). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del Grappa, 8. 

SERVIZIO 
COMO, 31 marzo 

Era partito tranquillo il Co
mo, gioco veloce, lanci fun-

COMO-CATANIA — Girata di tasta di Traini, eh* finirà sulla base 
dal palo. Riprenderà, pei. Gamba calciando la palla alla spali* dal 

-portiera «ataneses- — • —__.-"- — » .. - - t r 

Il Palermo torna al successo (1-0) 

Sgambetto di Magistrelli 
alla disattenta Ternana 

MARCATORE: Magistrelli (P) 
al 27' della ripresa. 

PALERMO: Girardi 7; Zanin 7, 
Vigano 7; Orantola 6. Pi-
ginn 6, Pasetti 7; Barbana 6, 
Vullo 6, Magistrelli 7, Va-
nello 7, Ballabio 6 (n. 12 
Bellavia; n. 13 Buttali). 

TERNANA: Nardin 7; Ma-del
io 5 (Agretti dal 36' del pri
mo tempo 5). Rosa 6; Grif
fi 6. Piatto 5, Benatti 6; Pro-
necchi 6, Panizza 5, Jaco-
muzzi 5. Crivelli 5, Scarpa 5 
(n. 12 Geromel; n. 14 Ros
si). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 5. 
NOTE - Terreno allentato 

per la pioggia. Spettatori pa
ganti 7.860 per un incasso di 
15 milioni 762.000. Angoli 6-5 
(3-2) per il Palermo. Ammo
niti Agretti, Gritti, Piatto e 
Scarpa (T). Al 16' della ri
presa infortunio a Crivelli 
che rimane in campo in con
dizioni menomate. Nella pan
china del Palermo, assente La 
Rosa che si è rifiutato di in
dossare la maglia n. 14. Sor
teggio antidoping negativo. 

SERVIZIO 
PALERMO, 31 marzo 

Un gol di Magistrelli ha in
terrotto la serie positiva del
la Ternana che durata da un
dici giornate e ha dato la vit
toria al Palermo 

Il Palermo e tornalo così 
al successo dopo otto giorna
te proprio contro una delle 
squadre più in rista del cam
pionato, la Ternana, che lotta 
per la promozione; conferma 
che i siciliani riescono a tra
sformarsi di fronte ad avver
sari di rango. La Ternana esce 
sconfitta dalla Favorita ma la 
battuta d'arresto di Riccomt-
ni non ne pregiudica il cam
mino rerso il traguardo della 
massima serie. 

E' morto Boin 
Aveva pronunciato 
i l 1° giuramento 

olimpico 
BRUXELLES, 31 marzo 

Victor Boin, il primo atleta, che 
abbia pronunciato il giuramento 
olimpico nel lontano 1930 è dece
duto ieri sera In nn ospedale di 
Bruxelles. Aveva 88 «imi ed era 
considerato dai suoi concittadini 
la più grande personalità sportiva 
del Paese. Ex presidente del Co
mitato olimpico belga, prese parte 
alle Olimpiadi del 1908, 1»12, 1930 
• 1934. 

Le discipline nelle quali eccelsa 
in modo particolare furono la 
scherma e la pallanuoto. Pratico 
anch» lo judo, i l canottaggio ed il 
pugilato. - - - -

Questi gli schieramenti tat
tici delle due squadre: nel 
Palermo, Vigano su Jacomuz-
zi, Pighin su Prunecchi, Za
nin su Scarpa, Cerantola è li
bero; nella Ternana, Rosa 
marca Barbana, Masiello (poi 
Agretti) Magistrelli: al centro
campo si contrastano le cop
pie Vanello-Crivelli, Pasetti-
Panizza, Platto-Ballabio, Vul-
lo-Gritti. 

L'ini-.o è del Palermo è al 
9' una conclusione angolata di 
Barbana su lancio di Magi
strelli viene bloccata in bello 
stile da Nardin. Al 14' c'è una 
punizione per la Ternana bat
tuta da Gritti e deviata da 
Zanin, ma Girardi non si la
scia sorprendere e at 21' è il 
Palermo ad usufruire di un 
calcio ben piazzato. Lo batte 
Vanello dal limite per Barba
no, la cui legnata viene devia' 
ta istintivamente da Nardin 
in calcio d'angolo. Sul tiro 
dalla bandierina, Vullo serve 
Pighin che da due metri man
ca clamorosamente l'occasio
ne non riuscendo a toccare il 
pallone. 

Al 22' Girardi para a terra 
su colpo di testa di Prunec-
chi e un minuto dopo Magi
strelli tira a lato da fuori 
area. Al 34' una conclusione 
di Barbana: la palla viene de
viata da un braccio di Benat
ti sul fondo e l'arbitro lascia 
correre concedendo solo il ti
ro dalla bandierina. Al 36' e-
sce Masiello che accusa uno 
stiramento alla gamba sini
stra e al suo posto l'allena
tore Riccomini manda il 13* 
Agretti. Al 38' una punizione 
per ti Palermo battuta da Va
nello- Magistrelli da non più 
di due metri non riesce a de
viare il pallone che viene co
sì intercettato da Nardin. 

Nella ripresa è sempre ti 
Palermo che mantiene l'inizia
tiva e al 15 Agretti salva di 
piede una incursione di Va
nello e un minuto dopo Cri
velli accusa un leggero stira
mento e l'allenatore Riccomi-
ni manda Prunecchi a marca
re Vanello e Crivelli retroce
de davanti al proprio libero 
Benatti. Al 18' insistente a-
zione di Magistrelli sulla si
nistra cross tiro al volo di 
Vanello che viene bloccato da 
Nardin. 

Al 22' Gritti viene ammo
nito per proteste; al 25' il Pa
lermo sta per andare in gol 
con Magistrelli lanciato da 
Barbana ma Rosa e Benatti 
a sandwich» stendono il rosa-
nero. Il rigore sarebbe inevi
tabile ma l'arbitro Reggiani 
fra lo stupore generale sorvo
la. 

Al 27' il Palermo finalmente 
va in gol e Magistrelli che ha 
ricevuto un appoggio da Bar' 
bana si libera di Rosa e stan
ga dal limite dell'area un ti

ro imprendibile quasi a mez
za altezza che passa fra le 
braccia del portiere Nardin 
lanciatosi in tuffo. Al 36' Bal
labio lancia a Barbana, gira
volta e gran tiro dell'ala de
stra del Palermo che sorvo
la di poco la traversa. 

Al 37' Girardi dice di no 
a un colpo di testa di Paniz
za da non più di due metri. 
Quindi la gara si fa spigo
losa e viene ammonito Piat
to poi Scarpa, per una simu
lazione di fallo e quindi i ro-
sanero concludono tutti i con
trasti della propria area con 
la Ternana che cerca di rie
quilibrare il risultato. Ma que
sto non cambierà e la parti
ta si chiude col successo me
ritato dei siciliani. 

Prima della partita numero
si incidenti sono avvenuti al
le porte di accesso allo stadio 
dove teppisti hanno cercato 
di superare lo sbarramento 
formato dalie maschere e da 
agenti di pubblica sicurezza. 
La disorganizzazione e le vec
chie strutture degli ingressi 
hanno fatto il resto, agevo
lando l'iniziativa degli scal
manali che hanno ostacolalo 
l'ingresso del pubblico. 

Ninni Ceraci 

ghi ricorrenti per gli attac
canti e per il Catania sem
brava ormai segnata la scon
fitta. Dopo soli dieci minuti 
il Como era in vantaggio ed 
insistendo si portava dopo 
mezz'ora di gioco con Galup
pi sul 2-0. Per il Catania sem
brava la fine visto il gioco 
brioso e a largo respiro del 
Como. Poi ' la metamorfosi 
per la troppa sicurezza della 
difesa comasca, con il Cata
nia a dimezzare le distanze. 

Tutto questo in trentasette 
minuti di gioco, poi di colpo 
il Catania prende in mano le 
redini del gioco con affanno-
si recuperi da parte della di
fesa comasca. Grave errore 
quello di sottovalutare gli av
versari e l'esempio più pra
tico si è avuto oggi, perchè 
se il Catania avesse pareggia
to non avrebbe rubato nulla, 
anzi, sportivamente, il Como 
non ha certamente molto me
ritato la vittoria: per una 
squadra che mira alla pro
mozione si può ben dire che 
si dovrebbe tornare a gioca
re con più parsimonia senza 
sottovalutare alcuno. 

Per il Catania questa scon
fitta rende ancora più proble
matica la sua possibilità di 
salvezza, ma con un po' più 
di determinazione e con mag
giore sicurezza nei propri 
mezzi, che non sono pochi, 
la squadra etnea potrebbe an
cora salvarsi. 

Inizio veloce del Como che 
porta scompiglio nella difesa 
ospite, poi dopo un ennesi
mo a fondo il Como passa. 
Siamo al decimo: Pozzato 
controlla la sfera poi tocca 
per Traini che « pesca » Ros
si: tiro verso la porta, la 
sfera batte sul palo, gran ti
ro di Gamba che sbuccia il 
montante e si infila. Al 18' 
palla filtrante per Picat Re, 
intervento di Cattaneo e pal
la in angolo. Al 28' il Como 
raddoppia, patta per Pozzato. 
tiro che colpisce il palo, la 
patta si ferma a pochi cen
timetri dalla porta, entra Ga
luppi ed è il 2-0. 

Il Catania sembra in balìa 
del Como ma al 37' per un er
rore. o meglio, per troppa si
curezza della difesa, il Catania 
dimezza le distanze, infatti 
Curi invece di rimandare la 
sfera cincischia e per Spagno
lo è un gioco mettere alle 
spalle di Rigamonti. Insiste 
il Catania: al 39' una bella 
girata at volo di Piombi va 
alta sopra la traversa. Ripren
de il gioco con il Catania gal-
vanizazto per il gol trovato 
e per il Como è difficile con
trollare le puntate degli avver
sari. 

Si fa vivo il Como al 23': 
palla da Melgrati al centro 
per Pozzato di testa a rete e 
bravo Petrovic con un colpo 
di reni a deviare la sfera. Il 
Catania insiste nel forcing ed 
al 26' una punizione di D'A
mato è deviata in angolo con 
difficoltà da Rigamonti. Con
tropiede del Como al 3V: Trai
ni salta due difensori, gran 
tiro e ancora Petrovic riesce 
con una prodezza a deviare. 

Insiste il Catania alla ricer
ca del pareggio, ma la scon
fitta è ormai segnata e il Co
mo conquista una preziosa 
vittoria che lo porta in ter
za posizione nella classifica. 

Osvaldo Lombi 

MARCATORI: Incalza (B) 
a l n i ' del p.t.; Colautti (A) 
al 30' del s.t. 

BRINDISI: Novembre 6; La 
Palma 8, Incalza 7; Canta
relli 6. Papadopulo 6,5, Mo
ro 7; Palaziese 6, Giannat-
taslo 6,5. Del Pelo 6. Fio
rillo 7, Boccolini 6. N. 12 
Maschi, n. 13 Belimi, n. 14 
Lombardo. 

ASCOLI: Grassi 6; Perico 6, 
Leguaro 5; Colautti 6,5, Ca
stoldi 6, Minigutti 7; Reg
giani ne. (dal 22' Colombi
ni 6,5), Vivant 7, Silva 5, 
Gola 7, Campanini 5. N. 12 
Masoni. n. 14 Vezzoso. 

ARBITRO: Franzon! di Pa
via, 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 31 marzo 

Prezioso pareggio dell'Asco
li sul Comunale di Brindisi, 
anche se ha rischiato grosso. 
Il Brindisi, dopo undici mi
nuti, era già in vantaggio con 
un gol di Incalza e Mazzo-
ne (in tribuna per squalifica) 
doveva chiamare in squadra 
Colombini (una punta) al po
sto di Reggiani, difensore pu
ro schierato all'ala destra. 

Le due squadre hanno da
to vita ad un incontro tira
to. senza pause e con un ap
prezzabile livello di gioco. Il 
Brindisi puntava ad un suc
cesso di prestigio che rilan
ciasse non solo il suo nome 
ma soprattutto lo allontanas
se dagli eventuali pericoli che 
in un campionato lungo in
combono sempre sulle squadre 
di centro classifica. 

Dal suo canto l'Ascoli pun
tava a limitare eventuali dan
ni che gli potessero consen
tire di continuare a guidare 
con passo sicuro la classifica, 
contando anche sulle diffi
cili trasferte del Varese, del 
Como e della Ternana. E' da 
sottolineare che oggi nel 
Brindisi c'erano alcune assen
ze di rilievo quali quelle di 
Michesi, Sensibile e Di Vin
cenzo. 

Le ostilità sono aperte dai 
pugliesi con Del Pelo che con
clude alto un'azione La Pal
ma - Incalza. Replica l'Asco
li al 9' e al 10' con Silva il 
quale conclude tutte e due le 
volte fuori dallo specchio del
la porta. Un minuto dopo il 
Brindisi è in vantaggio. Le
gnare stende Palazzese sul 
vertice sinistro dell'area, Boc
colini batte la punizione ser
vendo Incalza scattato in a-
rea, gran fendente del terzi
no e niente da fare per Gras
si. 

Dieci minuti dopo Colombi
ni sostituisce Reggiani e la 
Ascoli torna al suo modulo di 
gioco normale. E' proprio la 
ala che al 25 impegna Novem
bre ma è fuori gioco. L'Asco
li preme ed impegna il Brin
disi al 28' con una pericolosa 
incursione di Minigutti sven
tata da Cantarelli e al 30' 
con una punizione di Gola 
che Novembre para. 

Il Brindisi replica al 32' 
con Fiorillo che riceve da 
Incalza ed impegna Grassi. 
Al 42* Colombini gira in ve
locità un cross di Gola ma 
Novembre ben piazzato para 
con sicurezza. Nella ripresa 
l'Ascoli cerca il pareggio. Lo 
sfiora Colautti su azione Go
la-Vivani con un tiro appe
na alto sulla traversa. 

Il Brindisi risponde con tre 
pericolose azioni. Al 9' Moro 
scatta sulla sinistra ed effet
tua un tiro cross che attra
versa tutta la luce di porta 
ma non è raccolto da nessun 
avanti brindisino. All'I 1' con 
Giannattasio c h e impegna 
Grassi e al 15* con Del Pelo 
che tira su Grassi in uscita. 
Al 24' Colombini raccoglie al 
volo un cross di Gola e con 
una perfetta girata impegna 
Novembre in una difficile 
parata. 

Al 30* il pareggio. Colombi
ni calcia un angolo dalla de
stra. Colautti salta più alto 
di tutti e mette in rete di 
testa. Praticamente l'incontro 
sì chiude qui. 

Palmiro De Nitto 

Reggiano-Parma a reti inviolate 

Molto ardore 
pari giusto 

La Reggina piega fAtalanta 14 

Zazzaro mira giusto 
ira (B) al 36* MARCATORE: 7j 

della ripresa. 
REGGINA: Cazzanlga fi: D'Astoll 

€. Zazzaro 8: Sali 7, (andini e. 
Borni S tllr Tetri dal 35' d>l' 
p.t. 6); Tamborini ". Dal Por
tolo 6, Merighi 7. Corni 6. Fer
rara 5 (n. 12: Jacohonl: n. Il: 
Comini). 

ATALANTA: «pollini 6; r>rca>si 
6. Calanti 5; Scirro ", Vlanrllo 
5. Vignando 7 (Frlltzzaro dal 33* 
del *.! . ): Carelli 5. Marnerà S. 
Bonn 8. leoncini fi. Marcio fi 
in. 12: Tamborini; n. 14: Bram
billa ». 

ARBITRO: Picasso di Chiavari fi. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, 31 marzo 
Con nn gol di Zaaxare al 28' del 

arcando tempo, gtanto a corona
mento di m a r a t di gioca Incande
scente, la Reggina ha ceoentatato 
la qnarta vittoria cenaecatlra in 
caaa, confermando lo strane remo 
che aia avendo «orato ano acereto 
di canrptenata. Qetata aoeadia tra 
le proprie mera anprra le altre 
compagini. anche ae sene bnprere-
dfòlll coree l'Ajalaau.inentoe in 
trasferte soccomna naHasaeiite co. 
me domenica scena centra la 

Oggi la «quadra di Rrrac.nl dopo 
un primo tempo pero appariscen
te ha «foderato ima ripresa alla 
garibaldina facendo emergere in 
maniera lampante le deficienze del 
settore difensivo della sqnadra ber
gamasca. l.'Atalanta. infatti, era 
priva di I-a«nan e degli r i reggini 
Di* ina r Flrola. di nomini cioè 
che nei momenti difficili fanno men
tire il loro peso tecnico r atletico. 
Così sotto la «pinta veemente degli 
nomini di casa la resistenza di gio
vani come fiatanti r Perca**! è re
nava meno r la Reggina è passata. 

Proprio da an errore difensivo 
del 1 Senne Galanti è arrivata la 
rete di Zazzaro: il terzino orobico. 
tradito dal m i t o ha pasticciato nn 
po' con il pallone sai vertice sini
stre della propria area, consenten
do a Zazzaro di aofriargll la afera. 
Il giocatore reggino, ha poi supe
rato Scirea e aggiustatosi il pal
lone ha «cavalcato Cipollini con nn 
puUao diagonale. l a squadra di 
Herfberto Ilerrrra ha poi perso la 
testa rischiando nel giro di 2*. al 
27' e al 21', di capitolare di nuovo. 

Nella prima occasione, Ferrara 
ha sparato un bolide dal limite del
l'area ceetrlngendo Cipollini « sai-
Tarai con I piedi dopo che 11 Tento 
Brera deviato 11 pallone. La secon
da anione ha visto Tambertiri tan
nare Terso la porta di Opouini: 
Il paltone ha superato tutti, por-

carsi ae non ci fosse stata una 
provvidenziale rovesciata di Vignan
do. proprio sulla linea di porta. 

Onesti gli episodi piò significa
tivi di una partita che era comin
ciata In maniera piuttosto blanda. 
l a Reggina pur conquistando II 
predominio territoriale non riusci
va ad esprimersi in maniera effi
cace. Questo per limiti tattici (gio
co troppo accentrato) r per motivi 
atletici: grntr leggera come Dal 
Pozzulo e Corni non può contra
stare validamente nomini dori ro
me quelli atalantini. Poi Bonzi si 
infortunava e veniva sostituito da 
De Pctri il quale non dava sicu
rezza al reparto arretrato e la 
Reggina si innervosiva. Veniva fuo
ri perciò l'Atalanta che Impegnava 
Cazzanlga con Menerà al 3e' e al 
43*. Entrambi I tiri molti forti 
al perdevano però ani fendo. Neil» 
ripresa at aspettava •a'Atalaata 
ancora pia aff inali a osa era la 
Reggina ad uscire fuori molte bene. 

I giocatori amaranto api Itane fi
nalmente il gioco sulle ali comin
ciando a far ballare la retroguar
dia bergamasca. Une Incursioni In
sidiose di Sali al 23' e di Tambo
rini al 24' erano il preludio al 
gol di Zazzaro e alla Tltteria della 
Reggina. legittimata pel dall'anda
mento della parte finale dell'In-

•tre. 

Gregorio Tito 

Uno 0-0 poco convincente 

Spai e Catanzaro 
al piccolo trotto 

SPAL: Marconcinl 6; Vecchie 
5,5, Lievore 6; Boldrlni 7, 
Culzato 6,5, Donati 6, Mon-
Barili 6; Goffi (ì, Rufo 4, 
Pezzato 6. 12. Fattori, 13. 
Cambiti, 14. Tartari. 

CATANZARO: Di Carlo 6; Zuc
cheri 6,5, Banelli 6; Ferrari 
7, Sillpo 6 (dal 22' Galli 6), 
Monticolo 6; Gori 5,5, Riz
zo 6, Petrini 6, Russo 5, 
Spelta 6. 12. Pellizzaro, 13. 
Garito. 

ARBITRO: Cantelli di Firen
ze 7. 
NOTE: espulso per fallo di 

reazione Vecchie della Spai 
al 17' della ripresa. Ammoni
ti Ferrari, Banelli e Spelta 
Angoli 8 a 3 per la Spai. Spet
tatori 12.000 circa. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 31 marzo 

• Brutto ma equo pareggio 
al Comunale di Ferrara fra 
Spai e Catanzaro. Le ragioni 
di questo incontro piuttosto 
scadente in fatto di qualità 
sembrano abbastanza sempli
ci. Da un lato si è vista una 
Spai decisamente sotto tono, 
che oggi ha perso molto del
la lucidità che l'ha portata 
nelle zone alte della classi
fica, dall'altra parte un Ca
tanzaro che ha badato solo 
a spartire i punti in virtù 
di una posizione di classifica 
forse bugiarda, ma certamen
te poco tranquillizzante. 

Per i calabresi una scon
fitta avrebbe certamente con
tribuito a collocarli in una 
situazione davvero disperata. 
Per scongiurare questa even
tualità Di Bella ha imbriglia
to la squadra: e infatti anche 
quando il Catanzaro si è tro
vato in vantaggio numerico 
per l'espulsione di Vecchie 
non ha osato nulla per ten
tare un risultato pieno. Le 

sue punte hanno sempre man
tenuto una posizione arretra
ta, vedi Gori e Spelta, ed il 
solo Petrini, fra l'altro assai 
scentrato, non poteva certo 
fare il miracolo. 

Per la Spai qualcosa abbia
mo già detto. Si può aggiun
gere che un certo impegno 
l'ha dimostrato per aggredi
re gli ospiti, ma senza la spin
ta e soprattutto il gioco ne
cessari. Qualche giocatore for
se sente le fatiche di un cam
pionato fin qui ottimo sotto 
ogni profilo. Del resto ai fer
raresi non gli si può buttare 
addosso la croce, hanno fat
to quanto potevano ed una 
domenica poco esaltante ca
pita a tutti. 

Per di più contro un av
versario rinunciatario, ma ro
busto, come il Catanzaro di 
oggi si può anche pareggia
re e uscire dal campo a te
sta alta. Anche perchè non 
va dimenticato che, pur in 
condizione numerica svantag
giata. la Spai ha per lunghi 
tratti, certo senza successo, 
costretto l'avversario nella 
sua metà campo. 

La cronaca è nettamente a 
vantaggio della Spai, anche se 
ta prima azione è del Catan
zaro. Al primo minuto Petri
ni ha una bella palla, ma la 
conclusione è troppo centra
le e Marconci para con fa
cilità. Al 13', 35' e 44' tre bel
le azioni della Spai concluse 
con tiri di Pezzato e due vol
te di Donati. Il primo tempo 
si conclude dopo una buona 
azione del Catanzaro, conclu
sa con un debole tiro da Pe
trini. Nella ripresa, oltre alla 
espulsione di Vecchie, venu
ta al 17', c'è da segnalare sol
tanto al 19' una gran botta 
al volo di Pezzato finita di 
poco alta sulla traversa. 

Luciano Bertasi 

// Noma vìnce per un'autorete 

Su tutti l'arbitro 
con i suoi errori 

MARCATORE: autorete di 
Marmo al 17* del p.t. 

NOVARA: Plnottl 6; Zanutto 
5, Riva 6; Vivian 8. Udovi-
clch 7. Depetrini 5; Gavi-
nelli 7, Carrera 6 (dal 62' 
Taddei 6), Rolfo 5, Gianni
ni 6, Enzo 7. N. 12: Nasuelli, 
14: Nastasio. 

AREZZO: AlessandreUi 5; Gln-
lianini 6, Vergani 7; Righi 
8, Oncetti 6, Fontana 7; 
Marmo 5, Marchetti 5 (dal 
79* Pienti, senza voto), Mule-
san 7, Magherini 6, Musa 
5. N. 12: Arrigncci; 14: De 
Luca. 

ARBITRO: Martinelli da Tro
pea, 4. 
NOTE: espulsi entrambi nel

la ripresa Zanutto e Fontana. 
Ammoniti Marchetti dell'Arez
zo e Depetrini del Novara. 
Antidoping negativo. Spettato
ri 3.000 circa, per un incasso 
di 5.743500 lire. Calci d'ango
lo 4-3 per il Novara. 

SERVIZIO 
NOVARA, 31 marzo 

La partita tra il Novara e 
l'Arezzo era iniziata su ritmi 
agonistici piuttosto mosci, e 
senza particolari accorgimenti 
tattici. A movimentare l'in
contro ci ha pensato il ven
titreesimo protagonista, e cioè 
l'arbitro, che ancora una vol
ta ha voluto essere il protago
nista assoluto. Il signor Mar
tinelli si era già fatto.. un 
nome arbitrando le partite Ba-
ri-Atalanta (invasione del cam
po t e Milan-Bologna in Coppa 
Italia, con t noti fatti poco 
piacevoli, e anche a Novara 
ha voluto mantener fede alla 
sua fama combinandone di 
cotte e di cruda, danneggian
do entrambe le squadre con 
decisioni cervellotiche. 

Dopo aver inquadrato la ga
ra. evidenziando il personag
gio che più è spiccato, occor
re ripetere che s'è trattato 

Dibiasi vittorioso 
a Renncs 

RENNCS, 31 marzo 
L'olimpionico italiano Klaus Di

biasi ha vinto la gara dalla piat
taforma delia riunione tntemazio-
nale di tuffi svoltasi a Rennss. 
L'azzurro ha preceduto nettamente 
Trauè della R.D.T.. Terrò l'altro 
italiano Giorgio Cagnotto. 

Nella prora dal trampolino di 
tre metri femminili si è imposta 
ta tedesca Kolher della RD.T. di 
stretta misura sulla svedese Knape. 

di una partita così brutta, che 
raramente è possibile vederne 
di eguali. Da una parte un 
Novara che cercava la vittoria 
ad ogni costo, dall'altra un 
Arezzo che cercava di addor
mentare la partita nell'inten
to di cogliere il pareggio a re
ti inviolate. In mezzo a questi 
due termini di paragone, si è 
sviluppata una gara che, fatta 
eccezione per i «fiori» arbi
trari, non ha detto assoluta
mente nulla di interessante, 
soprattutto su un piano mera
mente tecnico. 

Il Novara era partito bene 
con due conclusioni da fuori 
area, una di Enzo e una di 
Carrera imbeccato da Enzo, 
uscite d'un soffio; poi la gara 
si è spenta, per riaccendersi 
solo al 17% quando l'arbitro, 
iniziando la serie degli sva
rioni, puniva con una punizio
ne di seconda dal limite una 
entrata pulita di Fontana su 
Enzo. Alla battuta andavano 
Carrera e Vivian; Carrera toc
cava lateralmente per Vivian 
che faceva partire un tiro 
violento che incontrava sulla 
sua strada Marmo, l'ultimo 
uomo della barriera aretina; 
la palla carambolava sull'ala 
amaranto e, ingannando Ales
sandreUi già partito sulla tra
iettoria del tiro di Vivian, si 
insaccava. 

Le partita continuava senza 
particolare storia, e con l'ar
bitro sempre alla ribalta per 
i suoi errori. Al 42' l'Arezzo 
aveva la palla buona per pa
reggiare. ma Marmo, bene 
imbeccato da Muiesan. alzava 
oltre ta traversa da posizione 
favorevolissima. 

Nelta ripresa l'Arezzo si 
spingeva in avanti con mag
gior decisione, ma era il No
vara che al 6' sfiorava la rete 
del raddoppio da sinistra 
Giannini entrava teso, Ales
sandreUi non interveniva, En
zo (di testaf indirizzava fra i 
pali, AlessandreUi schiaffeggia
va la palla la quale giungeva 
a Gavinelli: tiro dall'estrema 
destra, ma sulla linea di por
ta U centravanti Rolfo respin
geva involontariamente di 
schiena. 

Al 19' era l'Arezzo ad avere 
l'occasione per pareggiare ma 
Musa, da buona posizione, non 
riusciva a sfruttare adeguata
mente la palla fornitagli di 
testa da Muiesan, che aveva 
anticipato di testa Pinottl u-
scito su centro di Marchetti. 
Vivian interveniva sul tiro 
dell'estrema sinistra aretina e 
allontanava la minaccia. 

a. b. 

Inutile il gol di Rizzati 

REGGIANA: Ratio 7; D'AngiuI* 
li 6, Mallsau 7; Donina 5,5, 
Marini 7,5, Monarl, 7; Sac
co 6, Passalacqua 6, Zandoli 
<:,5, Zanon 5, Francesconl 5 
(dal 25* del secondo tempo 
Albanese). N. 12: Bartolini, 
n. 13: Montanari. 

PARMA: Bertoni «; Andreuz-
za 6-t-, Bicgini 7; Capra 6, 
Benedetto 7, Daolio 6,5; Spa-
detto 5. Regali 5 (dall'inizio 
della ripresa Moruzzl 6), Re
petto 6, Ragonesi 6,5, Riz
zati 6+. N. 12: Manfredi, 
n. 14: Volpi. 

ARBITRO: Panzino di Catan
zaro 7,5. 
NOTE: ammonito Capra per 

gioco scorretto. Spettatori pa
ganti 13.702 (per l'occasiono 
non erano vaUrlp le tessere ab
bonamenti) per un incasso di 
37.659.900 lire: è il nuovo in
casso-record del Mirabello per 
incontri di campionato. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO EMILIA, 31 marzo 

Finisce in bianco il cin-
quantaquattresimo «derby del 
grana», e, al tirar delle som
me, il risultato può inter
pretarsi come la logica con
clusione di un incontro equi
librato, cambattuto, valido a-
gonisticamente, un po' me
no dal punto di vista pu
ramente tecnico, caratteris*aa-
to da un chiaro predominio 
delle due retroguardie sugli 
opposti avanti, mai in grado 
di liberarsi con una certa 
continuità e pericolosità per 
la conclusione. 

Se, infatti, è vero che la 
Reggiana, giusto come le im
ponevano copione e più im
pellenti necessità di classifi
ca, ha mantenuto con mag
gior continuità l'iniziativa 
creandosi un maggior nume
ro di occasioni da rete, e 
altrettanto veritiera la con
statazione che per larghi trat
ti si è lasciata invischiare a 
centrocampo dalla manovra 
più ordinata degli ospiti, spe-
eie nella ripresa allorché que
sti ultimi, lasciato negli spo. 
gliatoi uno spento ed opaco 
Regali, potevano disporre nel» 
la zona del maggior dinami
smo di Biagini, proprio men. 
tre i centrocampisti granata 
denotavano un progressivo ca
lo alla distanza. 

I locali hanno scontato la 
giornata di scarsa vena di 
Donina e Zanon, specie di 
quest'ultimo, in fase di im
postazione, non sufficiente
mente compensati dalla buo
na prova di Monari, mentre 
in avanti Zandoli, a causa 
dell' opaca prestazione di 
Francesconi e dell'intermitten
za della manovra di Sacco, si 
è venuto a trovare troppo iso
lato, al centro di una robu
sta difesa. 

I crociati, come detto, han
no mostrato forse una mano
vra più geometrica, ma in 
avanti, stante anche la nulli
tà dell'apporto di Spadetto, 
solo in rare occasioni sono 
riusciti a creare patemi per 
Rado. l i solo Rizzati si è 
battuto bene, ma, ad onor del 
vero, per trovare palloni 
sfruttabili è spesso dovuto 
rientrare sulla tre quarti, poi
ché gli veniva a mancare un 
più continuo e sollecito ap
poggio dei compagni, assai 
più impegnati, a partire da 
Repetto, a difendere. 

In sostanza, francamente un 
«gran derby» combattuto e 
tirato si. ma come livello tec
nico si è fatto apprezzare so
lo in rari scampoli, deluden
do un poco le aspettative. 

La cronaca si apre con la 
più ghiotta delle occasioni 
per la Reggiana: a seguito di 
uno scambio Monari e Zan
doli, con tiro di Francesco
ni ribattuto, il mediano im
pegna Bertoni in un applau-
ditissimo intervento: sulla re
spinta del portiere, però, Mo
nari, a porta sguarnita alza 
troppo la mira. Ancora Ber
toni sugli scudi al 25' per ri
battere una conclusione rav
vicinata di Zandoli; Rado non 
è da meno del collega respin
gendo allo scadere un tenta
tivo di Rizzati. 

Inizio di ripresa vivace e i 
due portieri ancora in eviden
za, uscendo (Bertoni) a va
langa su Zandoli, e deviando 
(Rado) in angolo una insidio
sissima conclusione, dalla me
dia distanza, di Repetto. 

A tempo scaduto l'aziona . 
che forse farà discutere: men- •-
tre Biagini scende sulla de- -
stra, Panzino fischia la fine: -
il parmense rimette al cen- •= 
tro e Rizzati (a difesa gra- -
nata ferma) insacca per poi " 
dare sfogo od una manifesta-
zione di disperazione del tut
to fuori luogo, quando l'arbi- '. 
tro aveva già posto termine -
alla contesa da almeno 10-15 -
secondi. 

A. L. Cocconctfli l 

RUGBY 
RISULTATI SERIE « A » 
Fiamme Oro-Metalcrom 7-4; Con* 

cordU-Algida 1S-9; CVS Genera. 
Meco 14-10; 1/Aqnlla-Mntm eoa tara 
tale 18-3; Petrarca-Amatori SS-4; 
Frascati-CUS Ftrrnte Sl-t. 

LA CLASSIFICA 
Petrarca M penti; L'Aeaaa» SS; 

Algida 23; Intercontinentale e CU* 
Genova zt; Metalcrem 31; Maro 2t; 
Concordia 11; fiamme Ore 17; A-
matori 16; Fi aerati I; CVS Flrrn-
as 4. 
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